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Il giocatore ha confermato il suo rifiuto a.trasferirsi alla Juve ma non c'è stata rottura definitiva 

i non ha convinto 
Già al lavoro tre squadre della serie « A » 

Da stasera la Lazio 
in ritira 
al Ciocco 

Anche Perugia e Fiorentina già si allenano 
Per giovedì la Roma ha convocato i suoi 
giocatori — Nella lista anche Pierino Prati 

Per la Lazio la stagione 
1877-78 è già cominciata .Ieri 
Vinicio ha radunato tutti 1 
giocatori nella sede sociale 
per dare loro le prime depo­
sizioni di lavoro. Mancava 
soltanto il neo-acquisto Cle­
rici, ancora non rientrato da'. 
Brasile (raggiungerà la comi­
tiva giovedì). Per giunta c'era­
no anche Viola e Renzo Rossi 
venuti a eaiutare 1 loro ex 
compagni di squadra prima 
di raggiungere rispettivamen­
te Bologna e Catanzaro ni 
conseguenza, dell'avvenuta lo­
ro cessione a quelle società. 
Rossi tuttavia in .*ede cei ca­
va anche di discutere la sua 
Situazione: vuole dalla Li-
aio un «risarcimento» pri­
ma dì andare a Catanzaro. 
Non si è invece fatto vedere 
il presidente Lenzini che ha 
•lasciato pertanto a Vinicio, 
a Manni, Lovati e Vona e 
ad alcuni consiglieri, l'onore 
di stappare bottiglie beneau 
guranti. L'assenza del presi­
dente potrebbe anche dipen­
dere da mille altre ragioni. 
ma forse essa è ben spiegata 
da quel centinaio di tifoii, 
forse più, radunati sotto le 
finestre della società i quali 
hanno spesso motteggiato sul­
la età della nuova « punta >* 
Clerici e invocato anche a 
gran voce Pulici e Viola, la­
nciando intendere così a Vini­
cio che il suo lavoro non &a-
flà facile qualora le cose do 
Vesserò non andare a gonfi;» 
tele. 

Oggi, in mattinata, i gioca­
tori dovranno mettersi in re­
gola per quanto riguarda .e 
visite mediche preliminari, 
quindi nel pomeriggio — a*.-
deore 14 da Tor di Quinto-— 
ipirtirarmo in pulmann n»r 
Il'Ciocco* la 'località .VJ*.ÌO mon­
tagne della Garfa^n.ma, nei 
pressi di Barga, dove <ondur-
Otir.no un primo perioda di 
(separazione. 

Prima di riunire i giocatori 
Vinicio ha rinnova» o le JUC 
Spiegazioni circa la campa­
gna acquisti e cessioni porta­
ta a termine dalla So-v.i.à. 
La Lazio ha detto Vinicio — 
Ita condotto una buina ove-
fazione di mercato. Ha rai-
ttito urte lusinghe di ni'er­
te favolose per alcuni dei suoi 
giocatori più giovani e vnhm-
ti come Manfredonia z D'Ami­
co, quindi ha fatto suoi aua 
giocatori come Clerici e Iìoc-
colini per pochi soldi; i aue 
giocatori destinati a giovar»'. 
in maniera notevole sia al 
gioco della squadra che alla 
crescita e alla maturazione 
dei giovani, ai quali l'esperien­
za e la classe di Clerici o la 
determinazione e l'impiego di 
Eoccolini certamente insegne­
ranno qualcosa». 

Parlando poi del caso Pu­
lici ha detto: a Sono stato 
onesto, ho detto sinceramen­
te il mio pensiero a proposito 
del valore di Garello, che io 
reputo un potenziale fuori­
classe. Pulici resta uno dei 
migliori portieri del campio­
nato, ma questo non deve im­
pedire che la Lazio faccia 
emergere, se lo merita, un gio­
vane ». 

Sul piano tecnico il «mi­
eter» ha quindi annunciato 
l'intenzione di giocare mag­
giormente a zona dando se­
guito ai tentativi già effet­
tuati — a suo giudizio — con 
successo, nella tournee ame­
ricana. Circa l'impiego dì 
Boccolini l'ipotesi che 11 tec­
nico biancoazzurro prospetta 
dovrebbe consentire, all'oc­
correnza lo spostamento di 
Badiani nel ruolo di terzino 
con conseguente utilizzazione 
dell'ex catanzarese nel ruolo 
di ala sinistra. 

Allegro e pimpante D'Ami­
co. certo soddisfatto del suo 
nuovo ruolo nella squadra 
Garella, amareggiato Pulici, 
più o meno indifferenti alla 
nuova situazione gli altri, il 
più emozionato del raduno è 
«parso Boccolini. «Per me 

— ha detto il giocatore — 
questo trasferimento signifi­

ca U ritorno ad una grande 
squadra, dopo la parentesi di 
Catanzaro. Spero di non de­
ludere le attese e di dare 
anch'io un contributo a que­
lla che reputo una squadra 
molto forte destinata dare 
goddisfazione ai suoi sosteni­
tori». '.•>•• 

Mentre i giocatori bianco-
Azzurri avevano il loro pri­
mo incontro stagionale con 
la società quelli viola erano 
già arrivati ad Asiago sede 
•celta dalla Fiorentina per la 
parazione agli impegni di Cop­
pa Italia, Coppa UEFA e 
campionato, che coincidono 
appunto con quelli della Lazio 
e spiegano l'anticipo di que­
ste società rispetto alte al­
tre. 

Anche il Perugia ieri si è 
ritrovato in sede e oggi rag­
giungerà Norcia, sede prescel­
ta anche quest'anno da Casta-
gner per la preparazione del 
perugini 1 quali in campo in-
temaxkmale saranno impe­
gnati neHa « MIUopa Cup ». 

La Roma Intanto ha fatto 
sapere che tra i convocati in 
sede per giovedì prossimo, 
Jn vista della ripresa delle 

slonl c'è anche Pieri­

no Prati. Secondo alcune no­
tizie di stampa il giocatore 
correva il rischio di non es­
sere nemmeno convocato. Gia-
gnoni l'ho ha invece messo 
in lista, ciò t-uttavia non esclu­
de che la Roma possa vender­
lo a novembre. 

e. b. 

Il programma 
dei «ritiri» 

20 LUGLIO 
• GENOA in sede. Dal 21 al 27 
luglio a Madonna di Campiglio. 
Dal 28 luglio al 21 agosto a Barga. 
• FOGGIA: raduno in seda dal 
21 luglio a Pavullo. 
• VERONA: raduno in tede dal 
21 luglio a Veronetlo. 
21 LUGLIO 
• ROMA: raduno in sede dal 22 
luglio al 10 agosto a Norcia. 
24 LUGLIO 
• BOLOGNA: raduno In sede, dal 
27 luglio ad Abbadia San Salva­
tore. 
• TORINO: raduno in sede, dal 
25 al 30 luglio ad Entreves. Dal 
31 luglio a Villa Sassi. 
25 LUGLIO 
• ATALANTA: raduno In sede 
dal 29 luglio a Pinzolo di Fiemme. 
• JUVENTUS: raduno in sede. Dal 
28 luglio a Villar Perosa. 
26 LUGLIO 
• NAPOLI raduno in sede. Fino 
al 31 luglio a Piando. Dal 31 lu­
glio al 15 agosto a Bressanone. 
27 LUGLIO 
• INTER: raduno In sede. Dal 28 
luglio a San Pellegrino. 
28 LUGLIO 

raduno in sede. Dal 
14 agosto a Ponte 

• VICENZA: 
29 luglio al 
nelle Alpi. 
31 LUGLIO 
• PESCARA: 
1 . al 15 agosto a 
1 . AGOSTO - - i 
• MILAN: raduno In-.***"*;- Daf 2 
all'11 agosto a Vipiteno ' 

raduno in sede. Dal 
Cingoli. 

• FELICE PULICI (nella foto — a sinistra — insie­
me a Garella) è in angustie. Il portìerone della Lazio, 
dopo essere stato per lungo tempo il a numero uno » inamo­
vibile della squadra, quest'anno, addirittura, potrebbe par­
tire come riserva. Vinicio ha, infatti, dichiarato che titolare 
partirà Garella, un giovane sul quale l'allenatore biancaz-
zurro ha la massima fiducia, il presidente Lenzini, al riguar­
do, è andato su tutte le furie perché la presa di posizione di 
Vinicio, fatta in pieno « calcio-mercato » avrebbe fatto scen­
dere »p«c|pjtf9arnente I * quoJaz*o«a ,JU Fulicj, che .la Lazio 
sarebbe khliW procinti* d i '& le r ! ' ' " ^ M 5 ' ? 

Virdis a 
dire «Sì» 

Una radio privata, alla quale Virdis col­
labora, aveva annunciato in mattinata 
un prossimo ripensamento del giocatore 

S. TERESA DI GALLURA — 
Si è concluso con un a nulla 
di fatto» l'incontro Bonlper-
ti-Virdis. Due ore e dieci mi­
nuti di «cordiale colloquio» 
non sono bastati al diploma­
tico presidente bianconero per 
far recedere il giocatore ri­
belle dal suo proposito. Non 
c'è stata però neppure una 
rottura definitiva e questa 
circostanza fa ritenere che Bo-
niperti abbia deciso di adot­
tare la polìtica dei « piccoli 
passi » anziché quella della 
« mano pesante ». 

Sta di fatto che al termine 
del colloquio il presidente ju­
ventino era chiaramente scon­
certato. La fermezza dimo­
strata da Virdis nel difendere 
le ragioni che lo hanno in­
dotto a rifiutare il vantaggio­
so trasferimento hanno la­
sciato Boniperti « incredulo ». 

«Abbiamo parlato a lungo 
ha detto il presidente bianco-

Sorteggiati 
oggi i 

calendari 
di serie A e B 

ROMA — Oggi saranno « sorteg­
giati » i calendari dei campionati 
di calcio serie A e serie B per la 
stagione 1977-1978. Come è ormai 
tradizione sarà il calcolatore elet­
tronico del CONI, al Foro Italico, 
a procedere alla complessa opera­
zione di elaborazione degli « accop­
piamenti ». 

L'operazione avrà inizio alle ore 
10,30 e non sarà semplice visti i 
problemi che la stesura dei calen­
dari comporta. Il calcolatore elettro­
nico dovrà evitare la concomitanza 
di partite casalinghe tra squadre 
della medesima città; devono esse­
re evitati incontri diretti tra le 
maggiori squadre del torneo nelle 
prime giornate; 1 « derby » devono 
capitare opportunamente distribuiti 
nel corso della stagione ed una 
certa attenzione deve essere dedi­
cata anche alle eventuali concomi­
tanze tra serie A e serie B. Potrà 
tarlo grazie ad un particolare "pilo­
taggio" da parte degli addetti ai 
lavori che gli lasceranno, invece, il 
compito di « sorteggiare » tutte le 
altre combinazioni in modo da po­
ter dire che, latte salve alcune re­
gote che le società hanno convenuto, 
di «eettare, il risaltata- » . f r i t ta 
della sorte. -• , 

Nella tappa di Chamonix sfuma il sogno di Eddy di vincere il suo sesto Tour 

Vince Thurau, cede Merckx 
e Thevenet rimane in giallo 

Oggi i l lappone alpino con l'arrivo all'Alpe d'Huez: resisterà il leader della corsa? 

Dal nostro inviato 
CHAMONIX — La vittima 

della giornata è Merckx che 
perde la bussola in salita, sul 
Col de La Forclaz, e perde 
definitivamente il Tour. Or­
mai le salite sono diventate 
una croce per Edoardo, or­
mai il campione, l'uomo che 
per anni e anni ha stravinto 
e dominato, deve prendere 
atto che il suo regno è finito, 
che è l'ora del tramonto, che 
il sogno di vincere a Parigi 
per la sesta volta è stato un 
sogno, soltanto un sogno di 
mezza estate. Merckx è pre­
cipitato, Merckx era terzo a 
33" e adesso è settimo a 3'02", 
adesso nel libro giallo è co­
me una comparsa, o pressa-
poco, adesso continua la sfi­
da tra Thevenet, Thurau, 
Van Impe, Kuiper e Zoete-
melk. e presto avremo il 
quadro esatto, la soluzione 
del!a sfida. I francesi prono­
sticano col cuore, pronosti­
cano Thevenet, i belgi scom­
mettono su Van Impe, ma 
potrebbe esserci un terzo che 
gode. 

La sedicesima gara del 
Tour aveva radunato la sua 
truppa sotto il sole del mez­
zogiorno di Morzine, e in 
attesa di mettersi in cammi­
no abbiamo chiacchierato 
con Rik Van Looy, un uomo 
tranquillo con buoni ricordi 
del nostro paese. L'ex cam­
pione vive a Herentals. una 
città belga del Lìmburgo do­
ve ha una scuola di equita­
zione e la possibilità di as­
sentarsi, di concedersi pe­
riodi di vacanze perchè la 
scuola rende e perchè i suoi 
trionfi in bicicletta g»i han­
no permesso di guadagnare 
abbastanza per l'avvenire. 
Rik sembra ringiovanito e 
più simpatico, più alla ma­
no di quando pedalava con 
la forza di un ciclone, sicu­
ramente è meno polemico, 

anche se cerchiamo dì stuz­
zicarlo, di avere un parallelo 
tra il ciclismo di ieri e quello 
di oggi. «Il discorso andreb­
be per le lunghe, il mondo 
cambia, tutto cambia, ferme 
restando talune concezioni 
basilari e la necessità di es­
sere alla pari coi tempi. Una 
osservazione vorrei fare: nel 
ciclismo di oggi c'è un livel­
lamento che a volte sfiora la 
mediocrità perchè molti ra­
gazzi vengono subordinati ai 
voleri dei capitani. E qui sba­
gliano i direttori sportivi, 
colpevoli di un tatticismo 
esasperato. E' anche il modo 
per soffocare la crescita dei 
giovani. Guai a togliere estro 
e fantasia al nostro sport: 
con me vincevano i Sorge-
loos, i Planckaert, e come 
vincevano».*, dice Van Looy 
mentre la carovana è in mo­
vimento. 

E avanti— come antipasto 
abbiamo l'altura di Corbier 
che fraziona il gruppo e mo­
stra i più quotati in prima 
linea. Robetta, fasi di studio 
e di controllo, e un irrequieto 
lo spagnolo Menendez il qua­
le passa da Chatel con uno 
spazio di YW. Slamo nuova­

mente in Svizzera per andare 
sul Col de La Forclaz, siamo 
in una cornice di cime mae­
stose, di creste bianche, e sa­
lutiamo Carletto Chiappano 
della Scic e Italo Zilioli del­
la Vibor, due attenti osserva­
tori di un Tour prossimo alla 
« bagarre ». E Menendez? Me­
nendez è in vantaggio di 4 
minuti e rotti sulla pattuglia 
comprendente Santoni, ed ec­
co il Col de La Forclaz, ec­
co che a turno scattano Zoe-
temelk, Van Impe, Thevenet, 
ecco che la fi'.a diventa un 
elastico, ecco Merckx e Thu­
rau perdere le ruote del mi­
gliori, i quali scavalcano 
Santoni e compagnia e van­
no alla caccia del fuggitivo. 
Raffiche di vento ostacolano 
i ciclisti e al termine del­
l'arrampicata Menendez è co­
me un uccellino senza ali. 
Menendez anticipa di 40" Van 
Impe e Thevenet, di 45" 
Zoetemelk, Kuiper e Galdos. 
d: 50" Martins e Vallet. di 
1*20" Delisle, di IMO" Thurau 
in ripresa e quindi Pozo Mar­
tin. Agostinho. Più indietro 
(a 205") Merckx. Poi? 

Poi una discesa e la resa 
di Menendez. In discesa re-

£* Sportflash 

L'ordine d'arrivo 
1) Tfcorzw (RFT) (dw corra i 

Km. 121 della Mort i— Oamoai») 
in 3 era 2S'S2" alla media S4.SS3; 
2 ) P o » (So.); J ) 2ot ta—Ik 
(Ol . ) j 4 ) Tftavaswt (Fr . ) : S) V a * 
lmp« ( • * . ) < 6 ) Vallai (Fr . ) i 7 ) 
Martina (Port.); S) AsostiaHo 
(ForMt t ) Koitnr (OU)i 10 ) 
C a i — (SaOi 11 ) Marta» ( f r . ) t 
12) Datole (Fr.) tatti col taiaoo 
dal «incHorai 13) Marcar ( M . ) 
3.32*2*"! 14) Laarsat ( f r . ) a-t.; 
15) Maodaa (Port.) «X ; I O 
Jaaaaaa* (Bai.) s.t* 17) Parrat 
(Fr.) JJS*2 tV . 

611 itailaoi: 
41) Santoni, 3.3»'02"i 44 ) Ca­

valcanti, 3.40'43"t 47 ) SaaAamkfO» 
f io, a.t.j S I ) Pananl, 3 .4S 'M" i 
7«) Castellsttl, 3 .4 f '02" ; SS) Rot­
ai. s.1. 

• CANOA — Natta 
sa I ' Ì M S M W Carlo Patri ha mancato 
di un soffio (per l'esattezza: 17 
centesimi di seconde) la xona me-
daolia. pianandosi quarto ai cam­
pionati dal a»oado. La medaglia 
d'oro è stata vinta dal tedesco oc­
cidentale Ernst Liberia, in 2S'19"90 
•olla distanza di 8,2 chitoaaetrì. 
• TOTIP — Oneste le ejoote del 
concorso e. 29 del Totip; ai 44 vin­
citori con punti 1 1 , lire 841.152 
ai 587 vincitori con 11 ponti lire 
«0.100. 
• AUTOMOtlLISMO — Mauro 
Mesti he vinte a Villach il 2 1 . pre­
mio —lowaohilhtico della montagna. 
ottava prova del campionato euro­
peo. Al secondo posto un altro ita­
liano, Mario Cascano. 
e> FUCILATO — I l venezuelano 
Luis « Lassa*»»* » Estava ha con­
servato i l titolo di campione del 
mondo del miai-mosca battente ai 
ponti il 25anni colombiano Ricar­
do Estopinan in un combattimento 
disputato a Puwrto m Crea in Va-

• CALCIO — Con de* eoi di Ciar­
l io Chinatila (so rieere) a di Steve 
rtent II Cssmaa al compiste (con 
Pale e •echeneeoer) he sconfitto i 
a Timbers » di Portland in ona par­
tita «aiuola per il campionato 
noidamaikawo. Cri 
ti orano 41.205. 
• NUOTO — V 
Riessile ha «finto, per le everta vol­
ta, la mai al—a per pieluslonlstl di 
La Toeee (Quebec). Rinsella ha 
impiegato «n'ora IS 'SS" • compie* 

re il peiuwso di 19 chilomauL A 
sette minuti è «inalo il connazionale 
Siine Heiss. 
• CALCIO — I l Perà si è classifi­
cato per i * sscndieli » d'Arasntina 
battendo la Bolivia per 5-0 neU'el-
tima partita del torneo di spai spaio 
cui ha partecipato anche il Brasile, 
che si è classificato primo • pun-
teujìo pieno. Alla Bolivia non re­
sta ora che spuaia neiralteriera 
sparaselo con l'Ungheria (lo spara* 
«io con i magiari si • lulsait eoo 
partite di andate e ritorno). 
• PALLAVOLO — Sono in raduno 
da ieri a Savona «fi axzarri della 
nazionale ìunfores maschile dì palla­
volo che, alla line del mese, pren­
derà parta ai esaminasti cai osai. 
L'esordio avverrà il 29 Inolio contro 
la forte aa,andrà delle RDT. 
• AUTOMOBILISMO — Rene Ar-
nova, Riccardo Pati aia, Eddi* Cbe» 
ver. Brano Giacomelli, Didier Piro­
ni, Alberto Colombo, che, nell'ordi­
ne, oaupann le prima sai 
netta classifica provvisoria del 
pionato europeo di 

I 
torno f< laee 
iscritti alta 
tanto 25, salto 
Mirti 
ami 1 al vis. 
sputata In 

33 avIeCla san sof-

plswhja di 297 
Favorito d'obblrto, sia por la sua 

poiiiisai in class IH rs, sia per In 
canaouaiB del circuito è il francato 
n C v f * sr%nl"4fWie« 

cupera, aggancia i primi Thu­
rau. Mancano venti chilome­
tri, il Col des Montets è po­
co più di un cavalcavia e 
Chamonix è in picchiata. E 
chi è il più veloce del drap­
pello di testa? E' Thurau 
che sfreccia in rimonta, con 
una potenza che vuole di­
mostrare qualcosa, che il ce­
dimento sul Col de La For­
claz è stato un attimo di 
smarrimento e basta. 

«Si, ho mollato causa una 
crisi di fame. E appena mi 
sono nutrito, il motore è tor­
nato a pieno regime^ ». com­
menta il tedesco. E Merckx? 
Merckx accusa un ritardo di 
2"3T* e dichiara: a Non capi­
sco, non capisco», stavo be­
ne, nettamente meglio che 
nella cronoscalta di Avoriaz, 
eppure». ». 

Povero Merckx. tutto ha 
un limite, sembra osserva­
re Torriani che vediamo a 
braccetto di Levitan. «Una 
visita di cortesia», precisa 
Don Vincenzo, e poi chiede: 
«Chi vincerà questo Tour?». 
E gli verrebbe di aggiungere 
che il suo recente Giro d'Ita­
lia è stato più interessante, 
mi è un ospite, è in casa di 
un collega, e l'etichetta im­
pone un rispettoso silenzio. 
Che ognuno si faccia 1 suoi 
affari, insomma e tutti e due, 
don Vincenzo e don Felix so­
no maestri in materia. D 
tour è vicino alle ultime, 
decisive battaglie, oggi da 
Chamonix all'Alpe d'Huez a-
vremo una tappa importan­
te, molto importante. La pro­
va misura 1&Ì500 chilometri 
e annuncia tre colli di prima 
categoria, tre vette che mor­
deranno, che scaveranno sol­
chi in classifica: il colle del­
la Maddalena (1963 metri) il 
Giandon (1924) e '.'arrivo in 
salita a quota 1860. tre pun­
te aguzze, tre impegni diffi­
cili. tre scosse elettriche, con 
tutta probabilità. E salutan­
do le Alpi, il volto del Tour 
sarà diverso, sarà lo specchio 
di una situazione pressoché 
definitiva. TJ resto potrebbe 
contare e non contare. 

Gino Sala 

ÌM classìfica generale 
1) Thevenet ' (Fr.) 91 or* 

34•50 ,•; 2 ) Titano (Cor. Oec) • 
11"j 3 ) Van Impe (B*L) a 3 3 " ; 
4 ) Kaiptr (OL) a 4 9 " ; 5 ) Zooto-
mslh (OL) a l ' I 3 " ; • ) Caldea 
(Sp.) a l 'S fT ; 7 ) K m dm (Bel.) 
a 3*07" S) DeHet* (Fr.) • 3'4S"j 
9 ) Lem ani (Fr.) • 4'07"» 19) VB-

(Fr.) a l l i r . 
d**M italiani! 

i S7*S*)"j M ) 
S T 4 0 " , SS) San­

toni a $9 '52"j 7 « ) Parami a 
1.32'IS"» B3) Csalolloltl a 1.40' 
e S2"t 87 ) Resti a 1 .4T3S". 

47) 

nero — ma Virdis è rimasto 
fermo sulle sue posizioni. E' 
un ragazzo che ha la sua per­
sonalità. Questo colloquio è 
servito per conoscerci. Abbia­
mo parlato solo di calcio e 
gli ho descritto l'ambiente 
della Juventus, ho premuto 
— ha soggiunto Boniperti — 
ma non c'è stato nulla da 
fare ». 

Boniperti non ha escluso 
la possibilità di un nuovo in­
contro. « Come società non 
abbiamo preso ancora nes­
suna decisione definitiva sul 
caso, vedremo il da farsi ». 
Dopo aver posato per una fo­
to insieme a Virdis, il pre­
sidente bianconero è corso 
in camera per rispondere ad 
una telefonata dell'avvocato 
Gianni Agnelli, che eviden­
temente voleva essere infor­
mato sull'esito dell'incontro. 

Virdis ha detto di aver ri­
badito la sua decisione. « Ab­
biamo discusso — ha affer­
mato — e Boniperti mi ha 
detto dì decidere quello che 
intendevo fare. Gli ho ri­
sposto che legalmente sono 
un giocatore della Juventus 
e che il mio futuro dipende 
da lui. Gli ho esposto le ra­
gioni del mìo rifiuto e Boni­
perti mi ha capito. So quali 
rischi corro, ma ho già detto 
che pur di non lasciare la 
Sardegna, sono disposto an­
che a smettere di giocare ». 

Pietro Paolo Virdis è rima­
sto colpito dalla personalità 
e dalla cordialità del presi­
dente juventino: « E' stato 
un colloquio estremamente 
civile — ha soggiunto — una 
cosa sincera e pulita, lo ho 
fatto presente a Boniperti 
che non ci sarebbe stato un 
altro colloquio perché la mia 
decisione è irrevocabile e non 
intendo prendere in giro la 
Juve che considero una socie­
tà molto seria. Boniperti è 
rimasto incredulo — ha ag­
giunto il giocatore — di fron­
te al mio atteggiamento, ha 
cercato di convincermi, ma i 
suoi ragionamenti non intac­
cano le ragioni che mi han­
no spinto a prendere questa 
decisione.». „ ; et >v .̂ iv. .-•> 

Virdis ha'-artehe detto che 
non esiste una manovra die­
tro la sua decisione e che Ri­
va è del tutto estraneo a 
questa vicenda. « Ho decho 
di testa mia e basta. L'ho 
fatto perché sono convinto 
che si possa fare un grande 
Cagliari ». 

Dopo il colloquio Virdis si 
è recato in casa di amici 
per riposare. In serata è 
.partito per Sindia, un pae­
sino del nuorese, per incon­
trare la nonna e sottrarsi 
alla « caccia » di giornalisti 
e tifosi. 

Il «no» del giocatore è 
6empre fermo, ma non si 
esclude — anche se non se 
n'è parlato nell'incontro con 
Boniperti — che possa acca­
dere qualcosa nei prossimi 
giorni. Per far cambiare idea 
a Virdis sono mobilitati tutti 
gli amici di famigilia e la 
stessa madre è favorevole 
che il ragazzo vada alla Ju­
ventus. 

Un'altra ipotesi che si fa 
è quella di una soluzione 
compromissoria: la Juve la­
scerebbe il giocatore per un 
altro anno al Cagliari in 
prestitio. «Oggi come oggi 
— ha detto Virdis — sareb­
be la soluzione ». 

Pietro Paolo Virdis è arri­
vato a Santa Teresa di Gal­
lura per l'incentro con Boni­
perti accompagnato dal suo 
primo allenatore. Salvatore 
Mazzuzzi, che allena la 
squadra del vigili urbani di 
Cagliari e al quale è legato 
da profonda stima. In auto 
c'erano anche due cugini. 

Durante la tappa di trasfe­
rimento, l'ala sinistra sarda 
ha fatto sosta a Tempio Pau-
sania, dove in un ristorante 
si è incontrato con alcuni 
amici incaricati di convincer­
lo a rivedere la sua posi­
zione. Salvatore Mazzuzzi, in 
particolare, ha - insistito a 
lungo per convincere 11 suo 
« pupillo » ad accettare 11 tra­
sferimento. Pare che l'inter­
vento del suo primo allena­
tore sia stato chiesto, su sug­
gerimento della madre, che 
è favorevole al passaggio di 
Pietro alla Juventus. 

Anche Ieri notte in casa 
Virdis c'è stato un «verti­
ce», ma nessuno sarebbe 
riuscito a far discostare il 
giovane dalia sua posizione. 
Anche prima di incontrarsi 
con Boniperti, Virdis, in una 
abitazione di Santa Teresa 
di Gallura messa a disposi­
zione da Manlio Selis, che è 
amico di famiglia di Virdis 
e compare di Giampiero Bo­
niperti e pare da due anni 
sollecitasse 11 suo passaggio 
alla Juve, è stato invitato 
a riflettere prima di pren­
dere una decisione definitiva. 

L'incontro tra Virdis e Bo­
niperti è cominciato alle 17 
e 30 nella stanza della dire­
zione dell'Hotel Moresco di 
Santa Teresa di Gallura, do­
ve è ospite il presidente del­
la Juventus. Il giocatore era 
arrivato pochi minuti prima 
accompagnato da due cugini 
e da alcuni amici. Virdis si è 
recato nella stanza n. 29, do­
ve un comune amico, Manlio 
Selis, gli ha presentato Giam­
piero Boniperti. Presidente e 
giocatore si sono poi appar­
tati. 

Ieri mattina una emittente 
radiofonica locale, per conto 
della quale Virdis cura una 
rubrica discografica In qua­
lità di « disc-jockey r, ave­
va diffuso la notizia di un 
presunto cambiamento negli 
atteggiamenti del giocatore. 

Ad Atene l'atletica azzurra non ha avuto solo un grande Mennea 

Nel successo di squadra 
Dionisi unita eccezione 
L'astista gardesano ha ammesso di gareggiare ormai 
soltanto per se - La scaltra bugia dei nostri dirigenti 

Dal nostro inviato 
ATENE — « Sono stanco e 
non ho molta voglia di cor­
rere anche la 4x400. Ma la 
correrò », così Pietro Men­
nea, domenica pomeriggio 
mentre stava recuperando le 
energie spese in quegli ecce­
zionali 200 metri in 20"15. E 
nella frase del campione d' 
Europa era chiuso l'elogio che 
va fatto a tutta la squadra 
italiana per il modo in cui 
ha risposto alle attese e per 
il coraggio col quale si è bat­
tuta per venire a capo di una 
Cecoslovacchia irriducibile e 
meritevole degli stessi elogi. 

I boemi erano certamente 
felici, ma non a quel punto. 
Sono squadra vecchia — la 
più vecchia dopo quella un­
gherese — e forse proprio qui 
sta la chiave di una presta­
zione complessiva al di là di 
ogni pronostico. Jozef Plachy 
è stato magnifico. Ha doppia­
to 800 e 1500 vincendo en­
trambe le gare. E il modo 
come le ha vinte è quello del 
grande campione. Se è lecito 
fare una classifica di merito 
il biondo asso ceco va messo 
al primo posto alla pari con 
l'altrettanto bravo ed essen­
ziale Pietro Mennea. 

Ora, dopo le semifììiali di 
Atene, Londra e Varsavia 
(che hanno qualificato Ger­
mania democratica, Italia, 
Unione Sovietica, Gran Bre­
tagna. Germania federale e 
Polonia, oltre alla Finlandia, 
paese organizzatore) ci sarà 
l'appuntamento di Goteborg, 
il G e il 7 agosto, con una ter­
ribile finale B che dovrà lau­
reare l'ottava finalista di 
Helsinki. E sarà terribile dav­
vero perchè Cecoslovaccìiia, 
Francia e Svezia si batteran­
no alla morte per conquistarsi 
il diritto alla finalissima ed 
è difficile immaginare quale 
delle tre riuscirà a prevalere. 

Torniamo agli azzurri, si 
sono battuti con coraggio e 
hanno meritato ti secondo 
posto. E non vale dire che 
senza Mennea e senza Fava 
non ce l'avrebbero fatta per­
chè Mennea e Fava sono, ap­
punto. atleti italiani. Così co­
me Plachi/ è cecoslovacco e 
non sarebbe giusto dire che 
senza Plachy i boemi valgo­
no la metà. La straordinaria 
prestazione collettiva di Ate­
ne non deve tuttavia farci 
staccare i piedi da terra. La 
squadra ha funzionato perchè 
è mossa da un magnifico spi­
rito collettivo. L'unico, forse, 
che questo spirito non ce lo 
ha più^è Renato D^anisL-La 
sera tardi, quindi a freddo, 
ha detto che lui ormai non 
sente più lo spirito di squa­
dra. « Io gareggio per me. 
A titolo strettamente indivi­
duale. Non posso più senti­
re lo spirito di squadra sem­
plicemente perchè non mi 
posso più allenare come vor­
rei e perchè non ho più il 
tempo di stare a lungo a di­
sposizione della formazione». 

E' così spiegato anche lo 
strano comportamento del 
gardesano, apparso incapace 
di capire che un ingresso in 
gara a 5,10 avrebbe potuto 
recare seri danni alla squa­
dra. Quello era un momen­
to delicato perchè coincide­
va pure con la «defaillance» 
di Carlo Grippo, svuotato d' 
energia e senza volontà. Il 
momento era cosi delicato 
che quando Renato è incoc­
ciato per la terza volta con­
tro l'assicella, buttandola a 
terra (al primo tentativo V 
aveva addirittura spezzata) 
Sandro Giovannelti ed Enzo 
Rossi, due dei tre program­
matori dell'atletica italiana, 
dissero ai ragazzi che Rena­
to stava andando abbastanza 
bene visto che aveva, comun­
que. superato i 5 metri. Una 
bugia indispensabile e intel­
ligente (anche se di bugie 
non se ne dovrebbero mai di­
re) per evitare che il mora­
le di qualcuno di loro preci­
pitasse. 

Ho detto piedi per terra e 
lo ripeto. Perchè non bisogna 
dimenticare che dietro a 
Mennea non c'è nessuno, o 
quasi, sia sui 100 che sui 200 
e sui 400. Ma Pietro non può 
correre tutto, non può fare 
da solo mezza squadra. Non 
bisogna neppure dimenticare 
che sugli ostacoli siamo a 
terra. Roberto Minetti (400 
metri) e Giuseppe Buttari 
(110) non sono atleti di va­
lore internazionale. Minetti è 
timoroso degli impegni che 
contano. E lo è al punto che 
al momento dello sparo non 
avrebbe neppure saputo dire 
— se qualcuno glielo avesse 
chiesto a bruciapelo — dove 
si trovava. Buttari è stato 
un bell'atleta e ha illuso un 
po' tutti che avrebbe potuto 
degnamente riempire il vuo­
to lasciato dal grande Eddy 
Ottoz. Non è stato così e non 
potrà mai essere cosi. Davve-
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finale di Coppa Europa femminile di atletica leg­
gera, che si svolgerà ad Helsinki il 13 e 14 agosto 
prossimi. Finaliste anche la Finlandia, paese or­
ganizzatore, e la vincente della tinaie « B » (che si 
svolgerà in Cecoslovacchia il 6 agosto) e alla quale, 
sia pure con poche speranze, parteciperà anche la 
squadra femminile italiana, che. nella semifinale di 
Bucarest, si è classificata terza dietro URSS e Roma­
nia conquistandosi il diritto di disputare, appunto, 
la finale « B ». Le azzurre che. per la prima volta, 
hanno superato Francia.e Finlandia, hanno ottenuto 
una serie di ottimi secondi posti con la Bottiglieri 
(100, 200 e 400), la Simebni, la Amici e la Ongar. La 
stossa Simeoni (nella foto), pur vedendosi sfuggire 
la vittoria (appannaggio della romena Popov con 
ni. 1,88) ha raggiunto l'ottima misura di m. 1,86. 

ro c'è da restare stupefatti 
per la pochezza del nostro 
ostacolismo se pensiamo che 
ha prodotto campioni come 
Armando Filiput, Giorgio 
Mazza, Giovanni Cornacchia, 
Salvatore Morale e Roberto 
Frinolli: campioni d'Europa e 
primatisti del mondo. 

Siamo assai deboli anche 
sui millecinquecento (non si 
potrà sempre chiedere a Lui­
gi Zarcone di doppiare mil­
lecinquecento e cinquemila. 
gare troppo diverse e mosse 
da meccanismi quasi incom­
patibili tra loro) e sugli ot­
tocento c'è l'incognita Grippo. 
Il ragazzo è talmente irrico­
noscibile e incapace di ren­
dersi conto della propria real­
tà da aver già programmato 
una vacanza mentre dovreb­
be programmare soprattutto 

Rapporti critici 
tra Bernardini 
e la Sampdoria 

GENOVA — « Ho parlato con 
i dirigenti e mi sono preso tre 
giorni di vacanza. Venerdì 
parlerò di nuovo con i2 Bice 
presidente poi deciderò ». Cosi 
ha detto Fulvio Bernardini, 
direttore generale della Samp­
doria. dopo il colloquio avuto 
con il vice presidente della 
società Enzo Garuffi e con 
un consigliere, Rolandi. 

La vicenda « Bemardini-
Sampdoria » nata in seguito 
alle divergenze tra il tecnico 
e i massimi esponenti della 
squadra genovese sulla cam­
pagna acquisti, soprattutto 
per quanto concerne il cen­
trocampista Salvatore Espo­
sito proveniente dal Napoli in 
cambio di Valente e un con­
guaglio di 375 milioni di lire 
potrebbe dunque approdare 
ad una rottura. Esposito, se­
condo Bernardini, non sareb­
be adatto al tipo di gioco che 
dovrà svolgere la Sampdoria 
nel prossimo campionato. 

la finale di Helsinki. Stiamo 
viale anche • nell'asta, nei 
quattrocento metri (in atte­
sa, almeno, che Robertin,o 
Tozzi maturi) e sulle siepi 
(Franco Fava, ormai, non è 
più siepista anche se in caso 
di necessità è in grado di ren­
dersi utile, come, appunto, 
al Karaiskaki). Andiamo be­
ile sui cinquemila e sui dieci­
mila. stiamo trovando ragaz­
zi in gamba nel « triplo » e 
nel giavellotto. Roberto Maz-
zuccato ha fatto rivivere i 
tempi di Beppe Gentile (an­
che se la misura raggiunta 
— 16^32 — è ben lontana dal 
garantirgli il podio europeo 
e olimpico) mentre Vincenzo 
Marchetti sta lentamente av­
vicinandosi agli ottanta me­
tri nel giavellotto. Stiamo 
crescendo nel peso con Mar­
co Montelatict che è anima­
to da un eccezionale spirito 
agonistico e nel martello do­
ve Gian Paolo Urlando è sen­
za dubbio garanzia di serie­
tà e di continuità. E non c'è 
solo Urlando visto che alle 
porte della nazionale bussano 
atleti del calibro di Orlando 
Bianchini e Edoardo Pod-
berscek. 

Abbiamo una buona squa­
dra che a Helsinki potrà mi­
rare al sesto posto, davanti 
a Finlandia e Svezia (se sarà 
la Svezia a sopravvivere nel­
la tremenda lizza di Gote­
borg). E il sesto posto sareb­
be già da prendere a sca­
tola chiusa perchè potrebbe 
andare anche peggio. Come 
a Nizza, due anni fa. quan­
do chiudemmo all'ultimo po­
sto con prestazioni individua­
li sconfortanti al di là del 
peggior pessimismo della vi­
gilia. L'atletica leggera a 
squadre è l'atletica del futu­
ro. Anzi, e soprattutto, per­
chè l'atletica di squadra pre­
tende formazioni compatte e 
obbliga le federazioni a oc­
cuparsi di tutte le specialità 
senza trascurarne nessun*. 

Remo Musumeci 

Con l'oro di Harmenberg e l'argento di Edling 

Spada: due medaglie alla Svezia 
Fioretto: la Sparaciari eliminata 
BUENOS AIRES — Lo sve­
dese Gohom Harmenberg ha 
conquistato ieri il titolo del­
la spada al campionati mon­
diali di scherma in corso 
di svolgimento a Buenos Ai­
res, battendo nel « barrage » 
tre altri aspiranti all'oro, fra 
cui il connazionale ed ex 
campione mondiale Ralph 
Edling, piazzatosi al secondo 
posto. Terzo è risultato lo 
svizzero Patrice Gaille, da­
vanti all'altro elvetico Da­
niel Glger. Quinto l'unghere­
se Lazio Pettini e sesto 11 
polacco Lech Kozlegowskl. 

I primi quattro classificati ' 
avevano concluso la finale in 
parità per cui la giuria de­
cideva un successivo girone 
di spareggio. 

Edling conquistava la me­
daglia d'argento grazie alla 
miglior differenza di stoccate. 

Edling. due volte campio­
ne mondiale di spada, ha af­
fermato che 11 risultato sem­
bra di buco auspicio per la 
vittoria della Svezia nella 
gara di spada a squadre. 

In precedenza si erano 
svolte le eliminatorie per la 
gara di fioretto femminile 

individuale, la cui finale 
avrà luogo stasera. Delle ita­
liane la sola Sparaciari ha 
superato la prova, poiché su 
cinque azzurre due (la Ba-
tazzì e la Vacca reni) veni­
vano eliminate nel secondo 
turno e le altre due (la Man­
gia rotti e la Ciconetti) nel 
terzo turno. 

La Sparaciari è stata poi 
eliminata per aver perso il 
primo incontro con la fran­
cese Latrine per 3-8 e succes­
sivamente il primo incontro 
di recupero con l'unghatese 
Bobis per 3-8. 
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